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INTRODUZIONE 
Il piano di manutenzione delle strutture è il documento complementare al progetto strutturale che ne 
prevede, pianifica e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi dell’intera opera, 
l’attività di manutenzione dell’intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche 
di qualità, l’efficienza ed il valore economico.  
 
Il piano di manutenzione delle strutture, coordinato con quello generale della costruzione, costituisce parte 
essenziale della progettazione strutturale. Esso va corredato, in ogni caso, del Manuale d’uso, del Manuale 
di manutenzione e del Programma di manutenzione delle strutture. 
 

Manuale d'uso 
Il manuale d'uso è inteso come lo strumento finalizzato ad evitare e/o limitare modi d'uso impropri 
dell'opera e delle parti che la compongono, a favorire una corretta gestione delle parti componenti la 
struttura che eviti un degrado anticipato e a permettere di riconoscere tempestivamente i fenomeni di 
deterioramento da segnalare alle figure responsabili. 
 

Manuale di manutenzione 
Il manuale di manutenzione è lo strumento di ausilio per operatori tecnici addetti alla manutenzione le 

indicazioni necessarie per la corretta esecuzione degli interventi di manutenzione. L'adozione di tale 

manuale consente inoltre di conseguire i seguenti vantaggi: 

• di tipo tecnico-funzionale, in quanto permette di definire le politiche e le strategie di manutenzione più 
idonee, contribuiscono a ridurre i guasti dovuti da una mancata programmazione della manutenzione e 
determinano le condizioni per garantire la qualità degli interventi; 

• in termini economici, in quanto la predisposizione di procedure di programmazione e di controllo 
contribuiscono a minimizzare i costi di esercizio e manutenzione. 

 

Programma di manutenzione 
Il programma di manutenzione è lo strumento principale di pianificazione degli interventi di manutenzione.  

Attraverso tale elaborato si programmano nel tempo gli interventi e si individuano le risorse necessarie. 

Esso struttura l'insieme dei controlli e degli interventi da eseguirsi a cadenze temporali prefissate, al fine di 

una corretta gestione della qualità strutturale dell'opera nel corso degli anni. La struttura si articola nei 

seguenti tre sottoprogrammi: 

• Sottoprogramma delle prestazioni, che consente di identificare per ogni classe di requisito le prestazioni 
fornite dall'opera e dalle sue parti; 

• Sottoprogramma dei controlli, tramite il quale sono definiti, per ogni elemento manutenibile del sistema 
edilizio, i controlli e le verifiche al fine di rilevare il livello prestazionale dei requisiti e prevenire le 
anomalie che possono insorgere durante il ciclo di vita dell'opera; 

• Sottoprogramma degli interventi, che riporta in ordine temporale i differenti interventi di manutenzione 
da eseguirsi nel corso del ciclo di vita utile dell'opera. 

 

Struttura e codifica 
Nel campo dell'edilizia è impiegata la terminologia specifica per identificare il sistema edilizio al quale le 
attività di manutenzione si riferiscono. Nella fattispecie la struttura dell'opera, ossia l'articolazione delle 
unità tecnologiche e degli elementi tecnici, è rappresentata mediante una schematizzazione classificata sui 
seguenti tre livelli gerarchici: 

1. Classi di unità tecnologiche (Corpo d'opera) 
1.1. Unità tecnologiche 

1.1.1. Elemento tecnico manutenibile 
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che consente anche di assegnare un codice univoco ad ogni elemento tecnico manutenibile interessato 
dalle attività di manutenzione. 

DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA 
 
La Galleria Rosseto è una galleria mineraria posta all'interno del Parco Minerario dell'Isola d'Elba nel 
Comune di Rio. 
L’intervento prevede il ripristino dell’accessibilità, la messa in sicurezza e l’allestimento ad hoc del primo 
tratto di galleria del livello 138 del Cantiere Rosseto, con lo scopo di consentire un accesso turistico 
pedonale controllato, regimato e regolamentato. 
 

 

TAVOLE GENERALI DELL'OPERA 
 
 
Elenco tavole 
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MANUALE D'USO 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
 

01.01 Fondazioni superficiali 

• 01.01.01 Cordoli  Strutturale 

• 01.01.02 Platea  Strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
 

02.01 Opere in ferro 

• 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Strutturale 
 

02.02 Solai e scale 

• 02.02.01 Scale in acciaio  Strutturale 
 

02.03 Unioni elementi acciaio 

• 02.03.01 Unioni bullonate  Strutturale 

• 02.03.02 Unioni saldate  Strutturale 
 

 
 

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
 

03.01 Strutture in elevazione 

• 03.01.01 Pilastri in legno  Strutturale 

• 03.01.02 Travi in legno  Strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
 

04.01 Impianto elettrico 

• 04.01.01 Lampade LED  Strutturale 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 

 

Unità tecnologica: 01.01 Fondazioni superficiali 
Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile, 
quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una 
necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della 
variazione stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque 
sono al di sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di raggiungere 
profondità ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante. 

 

MODALITÀ D’USO 
Prima della realizzazione di opere di fondazioni superficiali, è necessario un accurato studio geologico, in 
relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. Inoltre, devono essere 
prese in considerazione le reti di sottoservizi presenti. 
L'utente dovrà accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza di 
fenomeni di dissesto o cedimenti strutturali, causate da sollecitazioni di diverso tipo, attacchi acidi, 
esposizione a solfati, con graduale corrosione degli strati superficiali di calcestruzzo. 

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 01.01.01 Cordoli 

• 01.01.02 Platea 
 
 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE – 01 Fondazioni superficiali 

Elemento tecnico: 01.01.01 Cordoli 
 

DESCRIZIONE  

I cordoli in c.a. sono realizzati solitamente per edifici in muratura, per consolidare le fondazioni esistenti, 
allo scopo di distribuire i carichi verticali su una superficie di terreno più ampia e riducendo le tensioni di 
compressione che agiscono sul terreno stesso.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 

 
 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE – 01 Fondazioni superficiali 

Elemento tecnico: 01.01.02 Platea 
 

DESCRIZIONE  

La fondazione a platea può essere considerata uno sviluppo della fondazione a travi rovesce, con in più la 
presenza di un solettone inferiore a cui spesso si aggiungono nervature ortogonali secondarie rispetto a 
quelle delle travi rovesce, per garantire un ulteriore irrigidimento della struttura. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario controllare l’eventuale comparsa di anomalie che potrebbero portare a fenomeni di dissesto 
strutturale. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Opere in ferro 
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
largamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc.. 

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro 
 
 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 01 Opere in ferro 

Elemento tecnico: 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro 
 

DESCRIZIONE  

I parapetti in ferro delimitano balconi e terrazzi o superfici prospicienti il vuoto. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
La realizzazione dei parapetti e delle ringhiere deve permettere la visione verso l'esterno ed essere 
dimensionata in altezza ed interasse degli elementi in modo da non essere fonti di pericolo. 

 

Unità tecnologica: 02.02 Solai e scale 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva 
all'interno delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i carichi 
sulle travi perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio con la 
presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio o pani di polistirolo), con funzione 
prevalente di alleggerimento. 

 

MODALITÀ D’USO 
Trattandosi di elementi strutturali, non è consentito apportare modifiche se non approvate e firmate da 
tecnico abilitato. Occorre svolgere controlli periodici delle parti in vista finalizzati alla ricerca di 
eventuali anomalie ed effettuare idonei interventi mirati al mantenimento dell'efficienza dei rivestimenti 
delle pedate e alzate e dei corrimani, al fine di evitare possibili cadute, procedendo alla sostituzione 
delle parti deteriorate e non più idonee. 

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 02.02.01 Scale in acciaio 
 
 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 02 Solai e scale 

Elemento tecnico: 02.02.01 Scale in acciaio 
 

DESCRIZIONE  

Le scale in acciaio possono essere realizzate con molteplici conformazioni strutturali impiegando profilati, 
sezioni scatolari, tubolari o profili piatti assemblati mediante saldature e/o collegamenti tramite 
chiodatura, bullonatura, ecc.. I gradini vengono generalmente realizzati con lamiere metalliche traforate 
o con lamiere ad elementi in rilievo oppure con elementi grigliati. 

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare periodicamente un controllo a vista per evidenziare eventuali di anomalie 
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(fenomeni di disgregazione, fessurazioni, distacchi). Verranno eseguiti interventi per il mantenimento 
dell'efficienza con eventuale sostituzione degli elementi costituenti quali: rivestimenti dei piani di 
calpestio, balaustre, corrimano, sigillature e vernici protettive.  

 

Unità tecnologica: 02.03 Unioni elementi acciaio 
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 

 

MODALITÀ D’USO 
È necessario effettuare periodici controlli visivi per verificare lo stato dei collegamenti e la presenza di 
eventuali anomalie.  

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 02.03.01 Unioni bullonate 

• 02.03.02 Unioni saldate 
 
 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 03 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico: 02.03.01 Unioni bullonate 
 

DESCRIZIONE  

Le unioni bullonate sono elementi di giunzione tra le membrature metalliche e sono spesso impiegate 
quando vi è la necessità di collegare elementi con spessori notevoli e/o nei casi in cui i collegamenti 
devono essere realizzati in cantiere.  
Tali unioni sono così costituite: 
- viti, con testa (definita bullone) con forma esagonale e gambo in parte o completamente filettato. 
generalmente il diametro dei bulloni utilizzati per le carpenterie varia tra i 12-30 mm; 
- dadi, sempre di forma esagonale, che svolgono la funzione di serraggio del bullone; 
- rondelle, in genere di forma circolare, che svolgono la funzione di rendere agevole il serraggio dei dadi; 
- controdadi, si tratta di rosette elastiche, bulloni precaricati, e/o altri sistemi, con funzione di resistenza 
ad eventuali vibrazioni. 
I bulloni sono in genere sottoposti a forze perpendicolari al gambo (a taglio) e/o a forze parallele al 
gambo (a trazione). 
Le unioni bullonate si dividono in due categorie: 
- a flangia, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto prevalentemente a trazione. 
- a coprigiunto, usate tipicamente nei casi in cui il bullone è sottoposto a taglio.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
I bulloni devono essere adeguatamente serrati come richiesto dalla normativa vigente, e la loro posizione 
deve essere tale da prevenire eventuali fenomeni di corrosione e di instabilità degli stessi.  

 
 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 03 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico: 02.03.02 Unioni saldate 
 

DESCRIZIONE  

Sono unioni realizzate con parti solide che creano la continuità del materiale fra le parti da unite, 
mediante la fusione delle parti che vengono unite. La saldatura deve garantita la continuità delle 
caratteristiche dei materiali delle parti unite. Si realizzano mediante riscaldamento degli elementi da 
unire (definiti pezzi base) fino al raggiungimento del rammollimento e/o la fusione per ottenere il 
collegamento delle parti con o senza materiale d'apporto che fondendo forma un cordone di saldatura. 
Tra le principali unioni saldate: 
- a piena penetrazione; 
- a parziale penetrazione; 
- unioni realizzate con cordoni d’angolo. 
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MODALITÀ D’USO 
È necessario verificare il grado di saldabilità tra i metalli coinvolti nel processo di saldatura ed effettuare 
controlli visivi per verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali anomalie. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del corpo d'opera: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 

 

MODALITÀ D’USO 
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 03.01.01 Pilastri in legno 

• 03.01.02 Travi in legno 
 
 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 03.01.01 Pilastri in legno 
 

DESCRIZIONE  

Il pilastro è un elemento architettonico verticale portante che trasferisce i carichi della sovrastruttura alle 
strutture sottostanti preposte a riceverli.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 

 
 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico: 03.01.02 Travi in legno 
 

DESCRIZIONE  

La trave in legno è un elemento strutturale con una dimensione predominante, atto a trasferire una 
sollecitazione tendenzialmente trasversale al proprio asse geometrico lungo tale asse, dalle sezioni 
investite dal carico fino ai vincoli, che garantiscono l'equilibrio esterno della trave assicurandola al 
contesto circostante.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
Gli elementi portanti in legno devono essere stati opportunamente essiccati fino al valore di umidità 
appropriato alle condizioni climatiche di esercizio della struttura finita ed è necessario classificarlo 
secondo la propria resistenza. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da 
imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di Commercio - o all'albo 
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti 
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: 
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente. 

 

MODALITÀ D’USO 
L'impianto deve essere sempre efficiente ed affidabile, garantendo la continuità del servizio: a tal fine, è 
necessario effettuare periodici controlli ed interventi sull'impianto, evitando qualsiasi lavoro sugli 
impianti, se non dopo avere consultato un tecnico o una ditta qualificata. 

 

Elementi tecnici strutturali manutenibili  

• 04.01.01 Lampade LED 
 
 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico: 04.01.01 Lampade LED 
 

DESCRIZIONE  

Sono costituite da uno o più diodi LED, alimentati da un apposito circuito elettronico, il cui scopo è 
principalmente quello di ridurre la tensione di rete ai pochi volt richiesti dai LED. La luce viene prodotta 
attraverso un processo fisico nella giunzione del diodo, chiamato "ricombinazione Elettrone-Lacuna" che 
dà origine all'emissione di fotoni, di colore ben definito dipendente dall'energia liberata nella 
ricombinazione.  

 
 

MODALITÀ D’USO 
È necessario che tutte le eventuali operazioni avvengano senza tensione e siano effettuate da personale 
qualificato. Bisogna evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde e quelle che sono state 
smontate devono essere smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in 
luoghi sicuri per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo.  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
 

01.01 Fondazioni superficiali 

• 01.01.01 Cordoli  Strutturale 

• 01.01.02 Platea  Strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
 

02.01 Opere in ferro 

• 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Strutturale 
 

02.02 Solai e scale 

• 02.02.01 Scale in acciaio  Strutturale 
 

02.03 Unioni elementi acciaio 

• 02.03.01 Unioni bullonate  Strutturale 

• 02.03.02 Unioni saldate  Strutturale 
 

 
 

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
 

03.01 Strutture in elevazione 

• 03.01.01 Pilastri in legno  Strutturale 

• 03.01.02 Travi in legno  Strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
 

04.01 Impianto elettrico 

• 04.01.01 Lampade LED  Strutturale 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 

 

Unità tecnologica: 01.01 Fondazioni superficiali 
Si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette, con riferimento alle opere di Ingegneria civile, 
quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto al piano campagna. 
In generale, le fondazioni non sono mai realizzate al livello originario del terreno perché, al fine di una 
necessaria durabilità, bisogna raggiungere almeno quegli strati di terreno che non risentono della 
variazione stagionale del contenuto d'acqua, che non sono interessati da fenomeni di gelo e che comunque 
sono al di sotto della coltre di terreno vegetale. Necessità statiche possono poi richiedere di raggiungere 
profondità ancora maggiori per attestarsi su uno strato di terreno di maggiore capacità portante. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
01.01.P01 Controllo dispersioni elettriche - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi delle prestazioni sono funzione delle modalità di progetto.  

Riferimento normativo L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 
81-10/1; CEI S.423. 

  

01.01.P02 Protezione dagli agenti aggressivi - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale Per le opere in calcestruzzo armato, si deve fare riferimento ai valori minimi di spessore del copriferro che 

variano in funzione delle tipologie costruttive, come indicato nel D.M. 17.1.2018 e ss.mm.ii. 
Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

01.01.P03 Protezione dagli agenti biologici - fondazioni 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 

delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa  (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari 
situazioni di servizio. 

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099. 

  

01.01.P04 Protezione dal gelo - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al gelo 
Livello minimo prestazionale I valori minimi sono funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo può essere valutata mediante 

prove di laboratorio su provini di calcestruzzo sottoposti a cicli alternati di gelo e disgelo. Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo.  

Riferimento normativo UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 
12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 

  

01.01.P05 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
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Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 
1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

  

 

 

 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE – 01 Fondazioni superficiali 

Elemento tecnico strutturale: 01.01.01 Cordoli  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.01.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.01.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.01.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.01.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 
elementi. 

01.01.01.A06 Non perpendicolarità della costruzione 
 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.01.A07 Segni di umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.01.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 
per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 

  

 
 

 
01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE – 01 Fondazioni superficiali 

Elemento tecnico strutturale: 01.01.02 Platea  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
01.01.02.P01 Resistenza meccanica - fondazioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 

1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Cedimenti 

 Dissesti dovuti ad abbassamenti del terreno del piano di posa della fondazione, dovuti a diverse possibili cause. 

01.01.02.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione della fondazione, dovuti a diverse cause esterne. 

01.01.02.A03 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

01.01.02.A04 Distacco copriferro ed esposizione ferri 
 Distacco del copriferro con relativa esposizione dei ferri dell’armatura a fenomeni di corrosione. 

01.01.02.A05 Fessurazioni 

 
Fenomeni di degrado, più o meno importanti, che possono generare lesioni con spostamenti reciproci tra parti degli stessi 
elementi. 

01.01.02.A06 Non perpendicolarità della costruzione 
 Non perpendicolarità del fabbricato che può generarsi per dissesti o cause di diversa natura. 

01.01.02.A07 Segni di umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento, anche per fenomeni di risalita capillare. 

01.01.02.A08 Rigonfiamento 

 
Fenomeno che riguarda l’intero spessore del materiale, con il formarsi delle cosiddette “bolle”, che possono portare a 
distacchi di materiale e conseguente variazione di sagoma dell’elemento. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Manutenzione fondazioni 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far eseguire accertamenti 
per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà criteri e metodi dell'intervento che 
regolamenteranno il consolidamento. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 

 

Unità tecnologica: 02.01 Opere in ferro 
Le opere in ferro trovano larga applicazione in edilizia. Oltre alle strutture le opere in ferro sono 
largamente diffuse per la realizzazione di scale, recinzioni cancelli ecc.. 
 

 

 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 01 Opere in ferro 

Elemento tecnico strutturale: 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.01.01.P01 Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Affidabilità 

Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i seguenti parametri: - Sui parapetti e ringhiere va considerata come azione degli 
utenti una forza uniformemente distribuita di 1,5 kN/m per balconi di edifici privati e di 3 kN/m per balconi 
di edifici pubblici. - I parapetti e le ringhiere di balconate, logge e passarelle devono avere una altezza non 
inferiore a 1,00 m. - Gli elementi di protezione di parapetti e ringhiere devono garantire una libera visuale 
verso l'esterno, di almeno 0,60 m a partire dal piano di calpestio garantendo, in particolare ai bambini, una 
interazione con l'ambiente circostante, prevenendone i tentativi di scalata motivati dalla curiosità. - Gli 
elementi di protezione di parapetti e ringhiere devono avere conformazione geometrica con disegno a 
griglia verticale, sfavorendo eventuali tentativi di scalata. - Gli elementi di protezione di parapetti e 
ringhiere devono essere realizzati in modo da non essere attraversabile da una sfera di diametro pari a 10 
cm, sfavorendo eventuali tentativi di attraversamento.  

Riferimento normativo L. N° 13/89; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820. 
  

02.01.01.P02 Protezione dalle cadute - balconi 
Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Efficienza 

Livello minimo prestazionale Gli elementi di protezione esterna prospicienti dislivelli superiori a 1 m devono avere altezza dal piano 
pedonabile non inferiore a 1 m; i parapetti o ringhiere realizzati con dei vuoti non devono permettere 
l'attraversabilità di una sfera del diametro di 10 cm e deve essere previsto un cordolo di almeno 10 cm di 
altezza.  

Riferimento normativo D.Lgs. 163/2006; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR 503/96; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI 
7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI 
EN 353-1; UNI EN 12810-1-2; UNI EN 13872. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.01.01.A01 Altezza inadeguata   

 Altezza inadeguata o insufficiente a garantire la invalicabilità degli stessi. 

02.01.01.A02 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

02.01.01.A03 Decolorazione 
 Alterazione cromatica della parte superficiale dell'elemento. 

02.01.01.A04 Deformazioni 
 Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di cancelli e recinzioni. 

02.01.01.A05 Disposizione elementi inadeguata   
 Disposizione inadeguata degli elementi di protezione a favore di azioni di scavalcamento. 

02.01.01.A06 Mancanza   
 Rottura di parti o maglie metalliche. 

02.01.01.A07 Rottura di elementi   

 
Rottura di  elementi di protezione che possono compromettere la sicurezza alla stabilità, all'attraversabilità e/o alla 
sfondabilità. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.01.01.I01 Intervento generale 
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Periodicità Quando necessario 
Descrizione intervento Intervento generale di rifacimento degli strati di protezione previa rimozione di eventuale formazione di 

corrosione localizzata, ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad altri elementi e delle altezze 
d'uso e di sicurezza. 

  

 

Unità tecnologica: 02.02 Solai e scale 
Fanno parte delle più generali "chiusure orizzontali" appartenenti all'apparecchiatura costruttiva 
all'interno delle quali svolgono il compito di assolvere alla sicurezza statica al fine di ripartire i carichi 
sulle travi perimetrali della struttura di elevazione dell'edificio. 
La struttura portante del solaio può essere realizzata in legno, in calcestruzzo armato o in acciaio con la 
presenza o meno di altri materiali (ad esempio elementi in laterizio o pani di polistirolo), con funzione 
prevalente di alleggerimento. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
02.02.P01 Resistenza al fuoco - rivestimenti strutture di collegamento acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al decreto ministeriale 26 giugno 

1984 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984): - negli atri, nei corridoi, nei 
disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito l'impiego dei materiali di classe 1 
in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti + soffitto + proiezioni orizzontali 
delle scale). Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0; - in tutti gli altri ambienti è 
consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 2 e che gli altri materiali di 
rivestimento siano di classe 1; oppure impianti di spegnimento automatico asserviti ad impianti di 
rivelazione incendi. I rivestimenti lignei possono essere mantenuti in opera, tranne che nelle vie di esodo e 
nei laboratori, a condizione che vengano opportunamente trattati con prodotti vernicianti omologati di 
classe 1 di reazione al fuoco, secondo le modalità e le indicazioni contenute nel decreto ministeriale 6 
marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale n. 66 del 19 marzo 1992); - i materiali di rivestimento combustibili, ammessi 
nelle varie classi di reazione al fuoco debbono essere posti in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di 
classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini; d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le 
facce (tendaggi, ecc.) devono essere di classe di reazione al fuoco non superiore a 1 di classe 2 se in 
presenza di materiali di rivestimento di scale e gradini per androni e passaggi comuni, devono essere di 
classe 0 (zero), secondo la classificazione prevista dal D.M. 26.6.1984. Sono ammessi anche i materiali di 
classe 1 (uno) per gli edifici aventi un'altezza antincendio non superiore a 32 m.  

Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 09/03/07; 
D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9503; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; 
UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

02.02.P02 Regolarità delle finiture - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione delle esigenze di aspetto della struttura di collegamento. 

Riferimento normativo L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1245; UNI EN 14411; UNI 11368; 
UNI 11714; UNI 11493; UNI 13813. 

  

02.02.P03 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune 

corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI 

EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1; UNI 13813. 
  

02.02.P04 Resistenza agli urti - strutture collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Per valutare i livelli minimi delle prestazioni dei componenti e dei rivestimenti, si deve fare riferimento alle 

prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  
Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10803; UNI 10804; UNI 13813. 

  

02.02.P05 Resistenza al fuoco - strutture di collegamento acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Il dimensionamento degli spessori e delle protezioni da adottare, nonché la classificazione degli edifici in 

funzione del carico di incendio, vanno determinati con le tabelle e con le modalità specificate nel D.M. 
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9.3.2007, tenendo conto delle disposizioni contenute nel decreto ministeriale 6 marzo 1986 (Gazzetta 
Ufficiale n. 60 del 13 marzo 1986) per quanto attiene il calcolo del carico di incendio per locali aventi 
strutture portanti in legno.  Le strutture devono essere realizzate in modo da garantire una resistenza al 
fuoco di almeno R 60 (strutture portanti) e REI 60 (strutture separanti) per edifici con altezza antincendio 
fino a 24 m; per edifici di altezza superiore deve essere garantita una resistenza al fuoco almeno di R 90 
(strutture portanti) e REI 90 (strutture separanti). Il vano scala, tranne quello a prova di fumo o a prova di 
fumo interno, deve avere superficie netta di aerazione permanente in sommità non inferiore ad 1 m. Nel 
vano di areazione è consentita l'installazione di dispositivi per la protezione dagli agenti atmosferici. Per le 
strutture di pertinenza delle aree a rischio specifico devono applicarsi le disposizioni emanate nelle relative 
normative.  

Riferimento normativo DM 15/09/2005; D.M. 21/06/04; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; 
UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN 1991; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

02.02.P06 Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Tenuta all'acqua 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono possedere una resistenza all'acqua corrispondente alla 

classe E2 della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 13813; UNI 10804; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; 

UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1/3. 
  

02.02.P07 Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica 
Livello minimo prestazionale I rivestimenti devono possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 

all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  
Riferimento normativo UNI 13813; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI 

EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 
  

02.02.P08 Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 
  

02.02.P09 Sicurezza alla circolazione - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale La larghezza delle rampe deve essere proporzionata al numero di persone (e comunque in funzione di 

multipli di 60 cm) cui è consentito il transito, e comunque non inferiore ad 1.20 m al fine di consentire il 
passaggio di due persone. Nel caso di larghezze superiori a 2.50 m è necessario provvedere ad un 
corrimano centrale. Va comunque calcolata come larghezza utile quella al netto di corrimano o di altri 
eventuali sporgenze (nel caso di larghezze riferite ad usi non pubblici, queste devono essere minimo di 80 
cm e la pedata dei gradini non inferiore a 25 cm). Le rampe delle scale devono essere rettilinee, dotate di 
pianerottoli di riposo, di gradini con pedata non inferiore a 30 cm ed alzata di circa 17 cm. È opportuno che 
per ogni rampa non vengono superate le 12 alzate intervallandole con ripiani intermedi dimensionati pari 
almeno alla larghezza della scala. I pianerottoli interpiano vanno realizzati con larghezza maggiore di quella 
della scala e con profondità del 25-30% maggiore rispetto ai ripiani. L'inclinazione di una rampa è 
direttamente riferita al rapporto fra alzata (a) e pedata (p), la cui determinazione si basa sull'espressione: 
2a + p = 62-64 cm. L'altezza minima fra il sottorampa e la linea delle alzate deve essere di almeno 2,10 m. I 
parapetti devono avere un'altezza di 1,00 m misurata dallo spigolo superiore dei gradini e devono essere 
dimensionati in modo da non poter essere attraversati da una sfera di 10 cm di diametro. Il corrimano va 
previsto in funzione dell'utenza (se il traffico è costituito da bambini occorre un corrimano supplementare 
posto ad altezza adeguata e comunque deve prolungarsi di almeno 30 cm oltre il primo e l'ultimo gradino e 
deve essere posizionato su entrambi i lati per scale con larghezza superiore a 1.80 m. Le scale a chiocciola 
vanno dimensionate in considerazione che per ogni giro il numero dei gradini è condizionato dal diametro 
della scala che varia da 11-16 gradini in corrispondenza dei diametri di 1,20-2,50 m. La pedata va 
dimensionata in modo da evitare che i punti di partenza e di smonto abbiano sfalsamenti.  Numero di 
alzate più alzata del ripiano di arrivo: 9 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto 
legno-metallo: 2,10-2,30; - Scale in metallo: 2,14-2,34; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 10 + 
1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto legno-metallo: 2,31-2,53; - Scale rotonde 
integralmente in legno: 2,31-2,51; - Scale in metallo: 2,35-2,57; - Scale a pianta quadrata: 2,31-2,51; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 11 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale 
rotonde misto legno-metallo: 2,54-2,76; - Scale rotonde integralmente in legno: 2,52-2,68; - Scale in 
metallo: 2,58-2,81; - Scale a pianta quadrata: 2,52-2,68; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 12 
+ 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto legno-metallo: 2,77-2,99;  - Scale rotonde 
misto legno-metallo: 2,54-2,76; - Scale rotonde integralmente in legno: 2,52-2,68; - Scale in metallo: 
2,58-2,81; - Scale a pianta quadrata: 2,52-2,68; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 12 + 1, 
altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto legno-metallo: 2,77-2,99;  - Scale rotonde 
integralmente in legno: 2,69-2,89; - Scale in metallo: 2,82-3,04; - Scale a pianta quadrata: 2,69-2,89; 
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Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 13 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale 
rotonde misto legno-metallo: 3,00-3,22; - Scale rotonde integralmente in legno: 2,90-3,11; - Scale in 
metallo: 3,05-3,28; - Scale a pianta quadrata: 2,90-3,11; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 14 
+ 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto legno-metallo: 3,23-3,45; - Scale rotonde 
integralmente in legno: 3,12-3,33; - Scale in metallo: 3,29-3,51; - Scale a pianta quadrata: 3,12-3,33; 
Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 15 + 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale 
rotonde misto legno-metallo: 3,46-3,68; - Scale rotonde integralmente in legno: 3,34-3,54; - Scale in 
metallo: 3,52-3,74; - Scale a pianta quadrata: 3,34-3,54; Numero di alzate più alzata del ripiano di arrivo: 16 
+ 1, altezze (m) di interpiano al finito per: - Scale rotonde misto legno-metallo: 3,69-3,91; - Scale rotonde 
integralmente in legno: 3,55-3,75; - Scale in metallo: 3,75-3,98; - Scale a pianta quadrata: 3,55-3,75;  Note:  
Per diametri fino a 1,20 m sono previsti 12 gradini per giro; oltre il diametro di 1,40 m sono previsti 13 
gradini per giro.  Gli edifici residenziali o per uffici con altezza di gronda compresa fra 24 e 30 m possono 
prevedere una singola scala fino a 350-400 m2 di superficie coperta; oltre tale valore è necessaria una scala 
ogni 350 m2 prevedendo sempre una distanza massima di fuga pari a 30 m; oltre i 600 m2 deve essere 
prevista una scala in più ogni 300 m2 o frazione superiore a 150 m2. Per gli edifici residenziali oltre i 24 m di 
altezza di gronda e per quelli pubblici, le scale devono presentare requisiti di sicurezza tali che: - l'accesso ai 
piani avvenga attraverso un passaggio esterno o attraverso un disimpegno che almeno su un lato sia 
completamente aperto o comunque vada ad affacciare su uno spazio a cielo libero; - le pareti che 
racchiudono la scala in zona di compartizione antincendio siano di classe REI 120 con valori minimi per le 
strutture a pareti portanti in mattoni o in c.a. rispettivamente pari a 38 e 20 cm; - porte almeno di classe 
REI 60, con dispositivo di chiusura automatica o di autochiusura a comando; - scala aerata mediante 
apertura ventilata di almeno 1 m2, situata all'ultimo piano e al di sopra dell'apertura di maggiore altezza 
prospettante sul vano scala. Le scale esterne di sicurezza devono essere del tutto esterne all'edificio e 
munite di parapetto con altezza di almeno 1,20 m; inoltre le scale dovranno essere lontane da eventuali 
aperture dalle quali potrebbero sprigionarsi fumi e fiamme. Se a diretto contatto con muri perimetrali 
questi dovranno essere realizzati con una adeguata resistenza al fuoco.  D.M. 16.5.1987, n.246 (Norme 
per la sicurezza antincendi per gli edifici di civile abitazione: caratteristiche del vano scala negli edifici di 
nuova edificazione o soggetti a sostanziali ristrutturazioni)  Tipo di edificio: A - Altezza antincendi (m): da 
12 a 24; - Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 8000; - Massima superficie di 
competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Nessuna 
prescrizione; - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di 
almeno un vano ascensore: Almeno protetto (*); - Massima superficie di competenza di ogni scala per 
piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno; - 
Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani scala e di almeno un 
vano ascensore: A prova di fumo; - Larghezza minima della scala (m): 1,05 - Caratteristiche REI dei vani scala 
e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 (**); Tipo di edificio: B - Altezza 
antincendi (m): da oltre 24 a 32; - Massima superficie del compartimento antincendio (m2): 6000; - 
Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; Tipo dei vani scala e di almeno un 
vano ascensore: Nessuna prescrizione;  - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 
500; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno protetto (*); - Massima superficie di 
competenza di ogni scala per piano (m2): 550; Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a 
prova di fumo interno; - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 600; Tipo dei vani 
scala e di almeno un vano ascensore: A prova di fumo; - Larghezza minima della scala (m): 1,05 - 
Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 60 
(**); Tipo di edificio: C - Altezza antincendi (m): da oltre 32 a 54; - Massima superficie del compartimento 
antincendio (m2): 5000; - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 500; - Tipo dei 
vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno; - Larghezza minima della scala 
(m): 1,05 - Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra 
compartimenti: 90; Tipo di edificio: D - Altezza antincendi (m): da oltre 54 a 80; - Massima superficie del 
compartimento antincendio (m^2): 4000; - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 
500; - Tipo dei vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro 
avente un camino di ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; - Larghezza minima della scala (m): 
1,20 - Caratteristiche REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 
90; - Tipo di edificio: E - Altezza antincendi (m): oltre 80; - Massima superficie del compartimento 
antincendio (m2): 2000; - Massima superficie di competenza di ogni scala per piano (m2): 350; - Tipo dei 
vani scala e di almeno un vano ascensore: Almeno a prova di fumo interno con zona filtro avente un camino 
di ventilazione di sezione non inferiore a 0,36 m2; - Larghezza minima della scala (m): 1,20 - Caratteristiche 
REI dei vani scala e ascensore, filtri, porte, elementi di suddivisione tra compartimenti: 120. Note (*) Se non 
è possibile l’accostamento dell’Autoscala dei VV.FF. ad almeno una finestra o balcone per piano. (**) Nel 
caso in cui non è contemplata alcuna prescrizione, gli elementi di suddivisione dei compartimenti vanno 
comunque considerati di classe REI 60.  

Riferimento normativo D.Lgs. 163/2006; DPR n. 380/2001; DPR 503/96; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; D.M. 26/08/82; UNI 353-1; 
UNI 7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 13813; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; 
UNI 10812; UNI EN 13782; UNI EN 12810-1-2. 

  

02.02.P10 Controllo deformazioni - solai e sbalzi 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Il controllo della freccia massima avviene sull’ impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, 

a quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature 
ipotizzati per l'utilizzo. I livelli minimi di prestazione riguardano le deformazioni che devono risultare 
compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso 
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collegati secondo le norme vigenti.  

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

02.02.P11 Regolarità delle finiture - solai 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Visivo 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono funzione dei materiali usati per i rivestimenti. 

Riferimento normativo UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI EN ISO 10545-2 . 
  

02.02.P12 Resistenza meccanica - solai 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli di prestazioni riguardano la resistenza offerta dagli elementi con funzione portante ed il valore della 

luce limite di esercizio.  
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

  

 

 

 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 02 Solai e scale 

Elemento tecnico strutturale: 02.02.01 Scale in acciaio  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.02.01.P01 Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Stabilità chimico-reattiva 

Livello minimo prestazionale I rivestimenti dei gradini e dei pianerottoli devono avere una resistenza ai prodotti chimici di uso comune 
corrispondente alla classe C2 della classificazione UPEC.  

Riferimento normativo UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI 
EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1; UNI 13813. 

  

02.02.01.P02 Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 

  

02.02.01.P03 Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica 

Livello minimo prestazionale I rivestimenti devono possedere una resistenza all'usura corrispondente alla classe U3 (ossia di resistenza 
all'usura per un tempo non inferiore ai 10 anni) della classificazione UPEC.  

Riferimento normativo UNI 13813; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; UNI 
EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 

  

02.02.01.P04 Resistenza alla corrosione - panchine 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale Tutti i componenti metallici sottoposti a prove di corrosione non devono manifestare parti con ruggine 
dopo un ciclo di esposizione della durata di 600 ore.  

Riferimento normativo UNI EN ISO 9227. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.02.01.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

02.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause. 

02.02.01.A03 Imbozzamento 
 Deformazione dell'elemento in prossimità dell'ala e/o dell'anima. 

02.02.01.A04 Snervamento   
 Deformazione dell'elemento quando, per carichi elevati, il materiale non ha più un comportamento elastico. 
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02.02.01.A05 Deformazioni 

 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali che pregiudicano la sicurezza sul piano 
statico. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.02.01.I01 Controllo serraggio 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di controllo dei principali giunti, verificando il serraggio dei bulloni, i quali sono progettati per 
lavorare a taglio e sono serrati con coppia pari al 70% della coppia di serraggio prevista dalla CNR UNI 10011 
con tolleranza del ± 10%: in caso di esito negativo si provvede alla loro sostituzione. 

02.02.01.I02 Riparazione anomalia 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di riparazione dell'anomalia riscontrata a seguito della verifica e previa diagnosi delle cause del 
difetto accertato. 

02.02.01.I03 Ripristino alzate e pedate 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino di alzate e pedate danneggiate, con elementi della stessa tipologia. 

02.02.01.I04 Ripristino corrimano e balaustre 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di ripristino o sostituzione delle connessioni dei corrimano e delle balaustre mediante serraggio degli 
stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti o danneggiate. 

02.02.01.I05 Zincatura e verniciatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento da effettuarsi quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o usura degli strati 
protettivi. L'intervento può essere integrato con lavori di saldatura per sostituzione delle parti deteriorate o a 
seguito di eventuale modifica. 

  

 

Unità tecnologica: 02.03 Unioni elementi acciaio 
Le unioni hanno lo scopo di collegare gli elementi di una struttura, con grado di vincolo definito in sede 
progettuale, nel rispetto delle normative vigente. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
02.03.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

02.03.P02 Resistenza meccanica - unioni 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

 

 

 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 03 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico strutturale: 02.03.01 Unioni bullonate  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.03.01.P01 Durabilità - bullonature 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 

Livello minimo prestazionale Le bullonature utilizzate in carpenteria sono tabellate per classi, secondo UNI EN 20898, e devono 
rispettare i seguenti parametri: - Classe 4.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 170 MPa, Resistenza a snervamento 
(fy) = 240 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 240 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 400 MPa, 
Allungamento % (A%) = 22; - Classe 5.6: Resistenza a taglio (fk,V) = 212 MPa, Resistenza a snervamento (fy) 
= 300 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 300 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 500 MPa, 
Allungamento % (A%) = 20; - Classe 6.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 255 MPa, Resistenza a snervamento (fy) 
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= 360 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 480 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 600 MPa, 
Allungamento % (A%) = 16; - Classe 8.8: Resistenza a taglio (fk,V) = 396 MPa, Resistenza a snervamento (fy) 
= 560 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 640 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 800 MPa, 
Allungamento % (A%) = 12; - Classe 10.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 495 MPa, Resistenza a snervamento 
(fy) = 700 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 900 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 1000 MPa, 
Allungamento % (A%) = 9; - Classe 12.9: Resistenza a taglio (fk,V) = 594 MPa, Resistenza a snervamento (fy) 
= 840 MPa, Res.a trazione/compressione (fk,N) = 1080 MPa,  Resistenza ultima (ft) = 1200 MPa, 
Allungamento % (A%) = 8. Le classi 8.8, 10.9 e 12.9 sono dette ad alta resistenza e per esse viene effettuata 
solamente la verifica ad attrito tra le superfici di contatto della lamiera e del bullone, ovvero si verifica che 
la forza di serraggio dei bulloni renda efficace l'unione. Per tutte le altre classi si considera il tranciamento 
del bullone, lo strappo e il rifollamento della lamiera. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

02.03.01.P02 Resistenza alla corrosione - unioni 
Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

02.03.01.P03 Resistenza meccanica - unioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.03.01.A01 Allentamento   

 Allentamento del serraggio dell'unione bullonata. 

02.03.01.A02 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

02.03.01.A03 Rifollamento   
 Deformazione dei fori predisposti per le unioni. 

02.03.01.A04 Strappamento   
 Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle sollecitazioni assiali. 

02.03.01.A05 Tranciamento   
 Rottura dell'unione a seguito del superamento della resistenza del materiale alle azioni di taglio. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.01.I01 Ripristino serraggio 
Periodicità Ogni 2 Anni 

Descrizione intervento Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di eventuali elementi 
corrosi o degradati. 

  

 
 

 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 03 Unioni elementi acciaio 

Elemento tecnico strutturale: 02.03.02 Unioni saldate  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
02.03.02.P01 Resistenza alla corrosione - unioni 

Classe di Esigenza Aspetto 

Classe di Requisito Resistenza agli agenti aggressivi 

Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti.  
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

02.03.02.P02 Resistenza meccanica - unioni 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
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Livello minimo prestazionale I materiali utilizzati per le unioni devono soddisfare i requisiti indicati dalle norme vigenti 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

  

02.03.02.P03 Certificazione delle saldature   
Classe di Esigenza Durabilità 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica 

Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. 
Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1418; UNI EN 473; UNI EN ISO 4063; UNI EN ISO 14555; UNI EN 287-1; UNI 

EN ISO 17635; UNI EN ISO 5817; UNI EN ISO 9692-1; UNI EN 1011-1-2; UNI EN ISO 15614-1. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
02.03.02.A01 Corrosione 

 
Fenomeno di consumazione dei materiali metallici a causa dell'interazione con sostanze presenti nell'ambiente  quali 
ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc. 

02.03.02.A02 Cricca   
 Fenditura sottile e profonda del materiale costituente alla saldatura. 

02.03.02.A03 Interruzione saldatura 
 Interruzione della continuità dei cordoni di saldatura. 

02.03.02.A04 Rottura saldatura 
 Rottura dei cordoni della saldatura. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

02.03.02.I01 Ripristino saldatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di rimozione di saldature danneggiate e realizzazione di nuove analoghe saldature. 

02.03.02.I02 Rimozione ossidatura 
Periodicità Quando necessario 

Descrizione intervento Intervento di rimozione di ossidazione dalle saldature. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 

 

Unità tecnologica: 03.01 Strutture in elevazione 
Le strutture di elevazione sono l'insieme degli elementi tecnici portanti del corpo d'opera: essi hanno la 
funzione di sostenere i carichi orizzontali e verticali, statici e dinamici, agenti sul sistema stesso e di 
trasferirli alle strutture di fondazione. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
03.01.P01 Rispetto delle Classi di Servizio - strutture legno 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 
Livello minimo prestazionale Le strutture, in relazione al materiale impiegato, devono essere assegnate ad una delle 3 classi di servizio 

indicate nel D.M. 17.1.2018, secondo i seguenti parametri: - classe di servizio 1: caratterizzata da 
un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e un’umidità relativa 
dell’aria circostante che non superi il 65%, se non per poche settimane all’anno; - classe di servizio 2: 
caratterizzata da un’umidità del materiale in equilibrio con l’ambiente a una temperatura di 20 °C e 
un’umidità relativa dell’aria circostante che superi l’85% solo per poche settimane all’anno; - classe di 
servizio 3: caratterizzata da umidità più elevata di quella della classe di servizio 2.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC). 
  

03.01.P02 Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 
Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 

classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;  - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 

  

03.01.P03 Durabilità - strutture legno 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 
Livello minimo prestazionale Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di norme vigenti in materia. 

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC). 
  

03.01.P04 Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 
  

03.01.P05 Resistenza al fuoco - strutture elevazione legno 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza al fuoco 
Livello minimo prestazionale Gli elementi costruttivi delle strutture di elevazione devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, 

espressa in termini di tempo entro il quale le strutture di elevazioni conservano stabilità, tenuta alla 
fiamma, ai fumi ed isolamento termico: - altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min) = 60; - 
altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min) = 90; - altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe 
REI (min) = 120.  
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Riferimento normativo D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9504; UNI EN 
1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

03.01.P06 Resistenza al vento - strutture elevazione 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale L'azione del vento di progetto è stabilita dal D.M. 17.1.2018, funzione della zona territoriale, dell'altezza 

della struttura e del tipo di esposizione. I valori minimi variano in funzione del tipo di struttura in 
riferimento ai seguenti parametri dettati dal D.M. 17.1.2018.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 
  

03.01.P07 Durata della vita nominale 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Durabilità tecnologica strutturale 
Livello minimo prestazionale La vita nominale delle opere varia in funzione delle classi d’uso definite come segue: - Classe d’uso = I e Vn 

<= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 50 allora Vr >= 35; - Classe d’uso = I e Vn >= 100 allora Vr >= 
70; - Classe d’uso = II e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = II e Vn >= 50 allora Vr >= 50; - Classe d’uso = 
II e Vn >= 100 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = III e Vn <= 10 allora Vr = 35; - Classe d’uso = III e Vn >= 50 
allora Vr >= 75; - Classe d’uso = III e Vn >= 100 allora Vr >= 150; - Classe d’uso = IV e Vn <= 10 allora Vr = 35; 
- Classe d’uso = IV e Vn >= 50 allora Vr >= 100; - Classe d’uso = IV e Vn >= 100 allora Vr >= 200. Le classi 
d'uso sono le seguenti: - Classe I: Costruzioni con presenza solo occasionale di persone, edifici agricoli; - 
Classe II: Costruzioni il cui uso preveda normali affollamenti, senza contenuti pericolosi per - l’ambiente e 
senza funzioni pubbliche e sociali essenziali. Industrie con attività non pericolose per l’ambiente. Ponti, 
opere infrastrutturali, reti viarie non ricadenti in Classe d’uso III o in Classe d’uso IV, reti ferroviarie la cui 
interruzione non provochi situazioni di emergenza. Dighe il cui collasso non provochi conseguenze rilevanti; 
- Classe III: Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi. Industrie con attività pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie extraurbane non ricadenti in Classe d’uso IV. Ponti e reti ferroviarie la cui 
interruzione provochi situazioni di emergenza. Dighe rilevanti per le conseguenze di un loro eventuale 
collasso; - Classe IV: Costruzioni con funzioni pubbliche o strategiche importanti, anche con riferimento alla 
gestione della protezione civile in caso di calamità.  Industrie con attività particolarmente pericolose per 
l’ambiente. Reti viarie di tipo A o B, di cui al D.M. 5 novembre 2001, n. 6792, “Norme funzionali e 
geometriche per la costruzione delle strade”, e di tipo C quando appartenenti ad itinerari di collegamento 
tra capoluoghi di provincia non altresì serviti da strade di tipo A o B. Ponti e reti ferroviarie di importanza 
critica per il mantenimento delle vie di comunicazione, particolarmente dopo un evento sismico. Dighe 
connesse al funzionamento di acquedotti e a impianti di produzione di energia elettrica.  

Riferimento normativo DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
  

 

 

 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico strutturale: 03.01.01 Pilastri in legno  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.01.P01 Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;  - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 
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03.01.01.P02 Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.01.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. 

03.01.01.A02 Attacco biologico   
 Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

03.01.01.A03 Attacco da insetti xilofagi   
 Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

03.01.01.A04 Azzurratura   
 Alterazione cromatica del legno a seguito di eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

03.01.01.A05 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

03.01.01.A06 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 

03.01.01.A07 Deposito superficiale 
 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.01.01.A08 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

03.01.01.A09 Fessurazioni   
 Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

03.01.01.A10 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra 
le parti. 

03.01.01.A11 Marcescenza   
 Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

03.01.01.A12 Muffa   
 Presenza di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

03.01.01.A13 Patina 

 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 
degradazione. 

03.01.01.A14 Penetrazione umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento. 

03.01.01.A15 Polverizzazione 
 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.01.I01 Interventi strutture in legno 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per 
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 

  

 
 

 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI – 01 Strutture in elevazione 

Elemento tecnico strutturale: 03.01.02 Travi in legno  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
03.01.02.P01 Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Resistenza agli attacchi biologici 

Livello minimo prestazionale I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici sono funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle 
classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): Classe di rischio 1 - 
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Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;  - Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, 
termiti = L. Classe di rischio 2 - Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto 
(rischio di umidificazione); - Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; - 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3 - Situazione 
generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; - Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti 
= L. Classe di rischio 4; - Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; - Situazione generale di servizio: in acqua salata; - Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; - Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.  U = universalmente presente in Europa L = localmente 
presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni 
di servizio.  

Riferimento normativo UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 

  

03.01.02.P02 Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 
Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 

Livello minimo prestazionale I livelli minimi sono indicati nelle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
Riferimento normativo L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 

  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
03.01.02.A01 Alterazione cromatica   

 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, 
chiarezza, saturazione. 

03.01.02.A02 Attacco biologico   
 Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 

03.01.02.A03 Attacco da insetti xilofagi   
 Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 

03.01.02.A04 Azzurratura   
 Alterazione cromatica del legno a seguito di eccessi di umidità e rigetto degli strati di pittura. 

03.01.02.A05 Deformazione   

 
Variazione geometriche e morfologiche degli elementi per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, svergolamento, 
ondulazione. 

03.01.02.A06 Deformazioni e spostamenti 
 Deformazioni e spostamenti rispetto alla normale configurazione dell'elemento, dovuti a diverse cause esterne. 

03.01.02.A07 Deposito superficiale 
 Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, poco aderente alla superficie dell'elemento. 

03.01.02.A08 Distacchi 
 Fenomeni, anche notevoli, di disgregazione e distacco di parti del materiale dell’elemento. 

03.01.02.A09 Fessurazioni   
 Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 

03.01.02.A10 Lesione   

 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra 
le parti. 

03.01.02.A11 Marcescenza   
 Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 

03.01.02.A12 Muffa   
 Presenza di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente. 

03.01.02.A13 Patina 

 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a 
degradazione. 

03.01.02.A14 Penetrazione umidità 
 Segni di umidità a causa dell'assorbimento di acqua da parte dell’elemento. 

03.01.02.A15 Polverizzazione 
 Perdita di materiali consistente nella caduta spontanea sotto forma di polvere o granuli. 
 

 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

03.01.02.I01 Interventi strutture in legno 
Periodicità A seguito di guasto 

Descrizione intervento Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa diagnosi per 
accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da eseguire. 
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Classe di unità tecnologica (Corpo d’opera) 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 

 

Unità tecnologica: 04.01 Impianto elettrico 
Il DM 37/2008 stabilisce che tutti gli impianti tecnologici devono essere eseguiti e riparati soltanto da 
imprese regolarmente iscritte al registro ditte - tenuto presso la Camera di Commercio - o all'albo 
provinciale delle imprese artigiane. L'imprenditore o il responsabile tecnico deve avere precisi requisiti 
tecnico professionali. Tali ditte, al termine dei lavori, devono rilanciare una dichiarazione di conformità: 
un certificato che contiene la relazione sul progetto (quando è previsto) e sugli interventi e i materiali 
utilizzati. 
Nel caso di modifiche degli impianti esistenti, si deve verificare che tali ampliamenti o modifiche siano in 
accordo con la norma, o con le norme applicate, e che non compromettano la sicurezza delle parti non 
modificate dell'impianto esistente. 
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI DELL’UNITÀ TECNOLOGICA 
04.01.P01 Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Controllo della condensazione interstiziale 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; CEI 
64-8. 

  

04.01.P02 Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione elettrica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P03 Limitare rischio incendio - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Protezione antincendio 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P04 Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Benessere 

Classe di Requisito Impermeabilità ai liquidi 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
  

04.01.P05 Isolamento elettrico - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Isolamento elettrico 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P06 Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Manutenibilità 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P07 Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 

Classe di Esigenza Fruibilità 

Classe di Requisito Facilità di intervento 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P08 Resistenza meccanica - impianto elettrico 
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Classe di Esigenza Sicurezza 

Classe di Requisito Resistenza meccanica 
Livello minimo prestazionale Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto.  

Riferimento normativo D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
  

04.01.P09 Comfort acustico 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 
Livello minimo prestazionale I valori dei requisiti acustici passivi dell’edificio devono corrispondere almeno a quelli della classe II ai sensi 

della norma UNI 11367. Gli ospedali, le case di cura e le scuole devono soddisfare il livello di “prestazione 
superiore” riportato nel prospetto A.1 dell’Appendice A della norma 11367. Devono essere altresì rispettati 
i valori caratterizzati come "prestazione buona" nel prospetto B.1 dell’Appendice B alla norma UNI 11367. 
Gli ambienti interni devono essere idonei al raggiungimento dei valori indicati per i descrittori acustici 
riportati nella norma UNI 11532. I descrittori acustici da utilizzare sono: - quelli definiti nella UNI 11367 per 
i requisiti acustici passivi delle unità immobiliari; - almeno il tempo di riverberazione e lo STI per l'acustica 
interna agli ambienti di cui alla UNI11532. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 
  

 

 

 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE – 01 Impianto elettrico 

Elemento tecnico strutturale: 04.01.01 Lampade LED  
 

LIVELLO MINIMO DELLE PRESTAZIONI 
04.01.01.P01 Illuminazione naturale 

Classe di Esigenza Salvaguardia dell'ambiente 

Classe di Requisito Qualità ambientale interna 

Livello minimo prestazionale Nei locali regolarmente occupati deve essere garantito un fattore medio di luce diurna maggiore del 2%.Per 
non determinare abbagliamento molesto, inoltre, l'UGR (Unified Glare Rating) deve rispettare i limiti di cui 
alla norma UNI EN 12464-1. 

Riferimento normativo Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
  

 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
04.01.01.A01 Abbassamento livello di illuminazione   

 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura delle lampadine, ossidazione dei deflettori, impolveramento 
delle lampadine. 

04.01.01.A02 Avarie   
 Possibili avarie dovute a corto circuiti degli apparecchi, usura degli accessori, apparecchi inadatti. 

04.01.01.A03 Difetti agli interruttori   

 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle connessioni o 
alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

 
 

 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

04.01.01.I01 Sostituzione lampade 
Periodicità Ogni 55 Mesi 

Descrizione intervento Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo quanto indicato nelle 
istruzioni fornite dal produttore. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma delle prestazioni 

Aspetto: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Aspetto: Visivo 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Benessere: Impermeabilità ai liquidi 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Benessere: Resistenza agli attacchi biologici 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
  

Benessere: Tenuta all'acqua 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Durabilità: Durabilità tecnologica 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Fruibilità: Affidabilità 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Fruibilità: Efficienza 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
  

Fruibilità: Facilità di intervento 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Fruibilità: Manutenibilità 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità ambientale interna 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Salvaguardia dell'ambiente: Qualità aria indoor 
 

  

Sicurezza: Controllo della condensazione interstiziale 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Sicurezza: Durabilità tecnologica strutturale 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
  

Sicurezza: Isolamento elettrico 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Sicurezza: Protezione antincendio 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Sicurezza: Protezione elettrica 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Sicurezza: Resistenza al fuoco 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
  

Sicurezza: Resistenza al gelo 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
  

Sicurezza: Resistenza meccanica 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
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03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
  

Sicurezza: Stabilità chimico-reattiva 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
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Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02.01 Scale in acciaio 

02.02.01. Resistenza alla corrosione - panchine 
 Gli elementi metallici delle panchine devono essere in grado di contrastare in modo efficace il prodursi di 

fenomeni di corrosione e le manifestazioni di ruggine. 
 Rif. Normativo: UNI EN ISO 9227. 
  

02.03 Unioni elementi acciaio 
02.03. Resistenza alla corrosione - unioni 

 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 
sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

02.03.01 Unioni bullonate 

02.03.01. Resistenza alla corrosione - unioni 
 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

02.03.02 Unioni saldate 

02.03.02. Resistenza alla corrosione - unioni 
 Gli elementi metallici utilizzati per le unioni devono avere una adeguata resistenza alla corrosione se 

sottoposti all'azione dell'acqua e del gelo. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
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Classe di Esigenza: Aspetto  

Classe di requisito: Visivo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Regolarità delle finiture - strutture di collegamento 
 Le superfici dei rivestimenti che costituiscono le strutture di collegamento non devono presentare 

sporgenze e/o irregolarità superficiali. 
 Rif. Normativo: L. N° 13/89; DPR 503/96; DPR n. 380/2001; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 1245; UNI EN 14411; UNI 

11368; UNI 11714; UNI 11493; UNI 13813. 

02.02. Regolarità delle finiture - solai 
 I materiali costituenti i solai devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, distacchi, 

ecc. e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. Le coloriture devono 
essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su 
grandi superfici. 

 Rif. Normativo: UNI 7823; UNI 8290-2; UNI 8813; UNI EN ISO 10545-2 . 
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Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Impermeabilità ai liquidi 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Impermeabilità ai liquidi - impianto elettrico 
 Gli elementi degli impianti elettrici devono essere in grado di evitare il passaggio di fluidi liquidi per evitare 

alle persone qualsiasi pericolo di folgorazione per contatto diretto secondo quanto prescritto dalla 
normativa. 

 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-7. 
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Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
01.01 Fondazioni superficiali 

01.01. Protezione dagli agenti biologici - fondazioni 
 Le strutture di fondazione non devono subire riduzioni di prestazioni a seguito della presenza di organismi 

viventi animali, vegetali, microrganismi ecc. 
Le fondazioni realizzate da elementi in legno devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche 
funzionali anche in caso di attacchi biologici e non permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 
marini, ecc. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2; UNI CEN/TS 1099. 

  

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
03.01 Strutture in elevazione 

03.01. Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 
 Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 

marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 

03.01.01 Pilastri in legno 

03.01.01. Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 
 Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 

marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 

03.01.02 Travi in legno 

03.01.02. Protezione dagli agenti biologici - strutture legno 
 Le strutture di elevazione in legno non devono permettere la crescita di funghi, insetti, muffe, organismi 

marini, ecc., ma devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi 
biologici. 

 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 86621-2-3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-1; 
UNI EN 335-1-2. 
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Classe di Esigenza: Benessere  

Classe di requisito: Tenuta all'acqua 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Resistenza all'acqua - rivestimenti strutture di collegamento 
 I rivestimenti delle strutture di collegamento non devono manifestare alcun tipo di deterioramento a 

seguito del contatto con acqua di origine diversa (di pulizia, meteorica, ecc.). 
 Rif. Normativo: UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI 8380; UNI 13813; UNI 10804; UNI EN 1816; UNI EN 1817; UNI EN 14411; 

UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1/3. 
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Classe di Esigenza: Durabilità  

Classe di requisito: Durabilità tecnologica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 
 I materiali di rivestimento dei gradini e dei pianerottoli delle strutture di collegamento devono presentare 

caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di 
materiale, a depositi, macchie, ecc.. 

 Rif. Normativo: UNI 13813; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; 
UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 

02.02.01 Scale in acciaio 

02.02.01. Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento 
 I materiali di rivestimento dei gradini e dei pianerottoli delle strutture di collegamento devono presentare 

caratteristiche di resistenza all'usura dovute al traffico pedonale, alle abrasioni, agli urti, a perdite di 
materiale, a depositi, macchie, ecc.. 

 Rif. Normativo: UNI 13813; UNI 8014-15; UNI 8298-9; UNI ISO 4649; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; UNI EN 1816; 
UNI EN 1817; UNI EN 14411; UNI EN ISO 10545-1/6/7. 

  

02.03 Unioni elementi acciaio 
02.03.02 Unioni saldate 

02.03.02. Certificazione delle saldature   
 La saldatura degli acciai deve avvenire con uno dei procedimenti all’arco elettrico codificati secondo la 

norma UNI EN ISO 4063. È ammesso l’uso di procedimenti diversi purché sostenuti da adeguata 
documentazione teorica e sperimentale. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 1418; UNI EN 473; UNI EN ISO 4063; UNI EN ISO 14555; UNI EN 287-1; UNI 
EN ISO 17635; UNI EN ISO 5817; UNI EN ISO 9692-1; UNI EN 1011-1-2; UNI EN ISO 15614-1. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Affidabilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.01 Opere in ferro 

02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro 

02.01.01. Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti 
 I parapetti e le ringhiere devono essere realizzati in conformità alle norme di sicurezza e di abitabilità. 
 Rif. Normativo: L. N° 13/89; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR n. 380/2001;C.M. Lavori Pubblici 23.7.1960, n. 1820. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Efficienza 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.01 Opere in ferro 

02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro 

02.01.01. Protezione dalle cadute - balconi 
 Gli elementi di protezione esterna devono assicurare le condizioni di sicurezza contro la caduta di cose e 

persone nel vuoto nel rispetto delle norme sulla sicurezza. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 163/2006; D.Lgs. 81/08; DPR 503/96; DPR 503/96; D.M.  246/87; D.M. 26/08/82;UNI 7310; UNI 

7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 10812; UNI EN 353-1; UNI 
EN 12810-1-2; UNI EN 13872. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Facilità di intervento 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Montabilità / Smontabilità - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono consentire con facilità la collocazione di altri 

elementi in caso di necessità. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Fruibilità  

Classe di requisito: Manutenibilità 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Limitazione dei rischi di intervento - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di consentire ispezioni, 

manutenzioni e sostituzioni in modo agevole ed in ogni caso senza arrecare danno a persone o cose. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di requisito: Qualità ambientale interna 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Comfort acustico 
 Le pareti, il piano di calpestio e gli impianti devono garantire il comfort acustico per soddisfare il criterio di 

"Qualità ambientale interna". 
 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI 11367. 

04.01.01 Lampade LED 

04.01.01. Illuminazione naturale 
 La disposizione e le caratteristiche dei corpi illuminanti devono essere tali da garantire un corretto utilizzo 

della luce diurna per assicurare comfort visivo e ridurre i consumi. 
 Rif. Normativo: Allegato 2 al D.M. 11/01/2017; UNI EN 12464-1. 
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Classe di Esigenza: Salvaguardia dell'ambiente  

Classe di requisito: Qualità aria indoor 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 



Piano di manutenzione della parte strutturale 

Programma di manutenzione: Sottoprogramma delle prestazioni 
 

Pagina 15 

 

Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Controllo della condensazione interstiziale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Controllo della condensazione interstiziale - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici capaci di condurre elettricità devono essere tali da evitare la 

formazione di acqua di condensa. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI EN 60598-1; CEI EN 60598-2-22; CEI 64-2; CEI 64-7; 

CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Durabilità tecnologica strutturale 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.03 Unioni elementi acciaio 

02.03.01 Unioni bullonate 

02.03.01. Durabilità - bullonature 
 Le unioni bullonate per gli elementi in acciaio devono garantire un'adeguata resistenza durante la fase di 

esercizio. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
03.01 Strutture in elevazione 

03.01. Rispetto delle Classi di Servizio - strutture legno 
 Le strutture in legno devono tenere conto della sensibilità del legno e delle variazioni di umidità. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC). 

03.01. Durabilità - strutture legno 
 Le strutture in legno devono garantire adeguata resistenza durante la fase di esercizio, prevedendo in sede 

di progetto adeguati particolari costruttivi ed opportuni accorgimenti di protezione dagli agenti atmosferici 
e dagli attacchi biologici di funghi e/o insetti xilofagi, ed utilizzando le specie legnose più idonee per 
durabilità naturale o per possibilità di impregnazione, in relazione alle condizioni ambientali di esercizio. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC). 

03.01. Durata della vita nominale 
 Le strutture in elevazione devono resistere per un periodo pari a quello di riferimento VR di una 

costruzione, valutato moltiplicando la vita nominale Vn (espressa in anni) per il coefficiente d’uso della 
costruzione Cu. 

 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC);  DPCM 09/02/2011. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Isolamento elettrico 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Isolamento elettrico - impianto elettrico 
 Gli elementi che costituiscono l'impianto elettrico devono essere in grado di resistere al passaggio di 

cariche elettriche senza perdere le proprie caratteristiche. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Protezione antincendio 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Sicurezza alla circolazione - strutture di collegamento 
 Le strutture di collegamento devono avere uno sviluppo con andamento regolare che ne consenta la 

sicurezza durante la circolazione da parte dell'utenza. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 163/2006; DPR n. 380/2001; DPR 503/96; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; D.M. 26/08/82; UNI 

353-1; UNI 7744; UNI 8199; UNI 8272-11; UNI 13813; UNI 8686-5; UNI 10803; UNI 10804; UNI 10810; UNI 10811; UNI 
10812; UNI EN 13782; UNI EN 12810-1-2. 

  

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Limitare rischio incendio - impianto elettrico 
 I componenti dell'impianto elettrico devono essere realizzati ed installati in modo da limitare i rischi di 

probabili incendi. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Protezione elettrica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
01.01 Fondazioni superficiali 

01.01. Controllo dispersioni elettriche - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere tali da impedire eventuali dispersioni elettriche nel sottosuolo: 

tutte le parti metalliche facenti parte delle strutture di fondazione devono essere connesse ad impianti di 
terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale elettrico del terreno. 

 Rif. Normativo: L. 186/1968; D.M. n° 37/2008; D.Lgs. 81/08; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 
81-10/1; CEI S.423. 

  

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Controllo dispersioni elettriche - impianto elettrico 
 I componenti degli impianti elettrici devono essere dotati di collegamenti equipotenziali con l’impianto di 

terra. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza al fuoco 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Resistenza al fuoco - rivestimenti strutture di collegamento acciaio 
 Gli elementi delle strutture di collegamento devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 

quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 26/06/84; D.M. 14/01/85; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 21/06/04; D.M. 

09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8457; UNI 9174; UNI 9503; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI 
EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 

02.02. Resistenza al fuoco - strutture di collegamento acciaio 
 Gli elementi strutturali delle opere di collegamento devono avere un valore di resistenza al fuoco non 

inferiore a quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio, valutati secondo le prescrizioni 
e le modalità di prova stabilite dal D.M. 9.3.2007, prescindendo dal tipo di materiale impiegato nella 
realizzazione degli elementi medesimi (calcestruzzo, laterizi, acciaio, legno massiccio, legno lamellare, 
elementi compositi). 

 Rif. Normativo: DM 15/09/2005; D.M. 21/06/04; D.M. 246/87; D.M. 26/08/82; D.M. 09/03/07; D.M. 09/05/07; UNI 
8290-2; UNI EN 1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN 1991; UNI CEI EN ISO 13943. 

  

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
03.01 Strutture in elevazione 

03.01. Resistenza al fuoco - strutture elevazione legno 
 Gli elementi delle strutture di elevazione devono avere un valore di resistenza al fuoco non inferiore a 

quello valutato in fase di progetto e calcolo del carico d'incendio. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; D.M. 09/05/07; UNI 8290-2; UNI 8456; UNI 8627; UNI 9174; UNI 9177; UNI 9504; UNI EN 

1634-1; UNI EN 1363-1-2; UNI EN ISO 1182; UNI CEI EN ISO 13943. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza al gelo 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
01.01 Fondazioni superficiali 

01.01. Protezione dal gelo - fondazioni 
 Le strutture di fondazione non devono subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto a seguito 

della formazione di ghiaccio: devono conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se 
sottoposte a cause di gelo e disgelo. 

 Rif. Normativo: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 8981-4; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI EN 
12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Resistenza meccanica 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
01.01 Fondazioni superficiali 

01.01. Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.01 Cordoli 
01.01.01. Resistenza meccanica - fondazioni 

 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 
cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

01.01.02 Platea 

01.01.02. Resistenza meccanica - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI 
EN 1992; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994; UNI EN 1995; UNI EN 384 

  

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Resistenza agli urti - strutture collegamento 
 I materiali di rivestimento delle strutture di collegamento devono poter resistere agli urti prodotti dalla 

caduta di oggetti senza che si manifestino fessurazioni, deformazioni, ecc. che possono costituire pericolo 
per le persone. 

 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10803; UNI 10804; UNI 13813. 

02.02. Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio 
 Gli elementi strutturali delle strutture di collegamento devono essere idonei a contrastare in modo efficace 

eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la 
durata e la funzionalità nel tempo, garantendo la sicurezza delle persone. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 

02.02. Controllo deformazioni - solai e sbalzi 
 I solai e gli sbalzi devono essere idonei alle condizioni di esercizio: la freccia di inflessione di un solaio 

costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

02.02. Resistenza meccanica - solai 
 I solai devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni di una certa 

entità in conseguenza di azioni e sollecitazioni meccaniche, in modo da assicurare la durata e la funzionalità 
nel tempo senza pregiudicare la sicurezza all'utenza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595. 

02.02.01 Scale in acciaio 

02.02.01. Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio 
 Gli elementi strutturali delle strutture di collegamento devono essere idonei a contrastare in modo efficace 

eventuali rotture e/o deformazioni rilevanti in seguito ad azioni e sollecitazioni meccaniche, garantendo la 
durata e la funzionalità nel tempo, garantendo la sicurezza delle persone. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2; UNI EN 1090-2. 
  

02.03 Unioni elementi acciaio 
02.03. Resistenza meccanica - unioni 

 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 
condizioni di esercizio. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

02.03.01 Unioni bullonate 

02.03.01. Resistenza meccanica - unioni 
 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 
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condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 

02.03.02 Unioni saldate 

02.03.02. Resistenza meccanica - unioni 
 Le unioni devono garantire resistenza meccanica alle sollecitazioni di trazione trasmesse durante le 

condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971;L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI EN 15048-1; UNI EN 20898. 
  

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
03.01 Strutture in elevazione 

03.01. Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 

03.01. Resistenza al vento - strutture elevazione 
 Le strutture di elevazione devono resistere alle azioni e depressioni prodotte dal vento senza evidenziare 

fenomeni di instabilità e perdere la propria funzionalità. 
 Rif. Normativo: DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2. 

03.01.01 Pilastri in legno 

03.01.01. Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 

03.01.02 Travi in legno 

03.01.02. Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno 
 Le strutture in elevazione devono essere dimensionate allo scopo di contrastare le deformazioni ed i 

cedimenti dovuti all'azione di carichi, forze sismiche, ecc., assicurando stabilità e resistenza con adeguato 
margine di sicurezza. 

 Rif. Normativo: L. n° 1086/1971; L. n° 64/1974; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 8290-2;  UNI EN 384; UNI 11035. 
  

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
04.01 Impianto elettrico 

04.01. Resistenza meccanica - impianto elettrico 
 Gli impianti elettrici devono essere realizzati con materiali in grado di contrastare in modo efficace il 

prodursi di deformazioni o rotture in condizioni di esercizio. 
 Rif. Normativo: D.M. n° 37/2008; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-2; CEI 64-8. 
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Classe di Esigenza: Sicurezza  

Classe di requisito: Stabilità chimico-reattiva 
 

U.T. Struttura tecnologica /Prestazioni - requisiti 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
01.01 Fondazioni superficiali 

01.01. Protezione dagli agenti aggressivi - fondazioni 
 Le strutture di fondazione devono essere tali da non subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 

aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici quali anidride carbonica, solfati, ecc. 
 Rif. Normativo: D.Lgs. 81/08; DM 17/01-2018 (NTC); UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
02.02 Solai e scale 

02.02. Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o 

comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; 

UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1; UNI 13813. 

02.02.01 Scale in acciaio 

02.02.01. Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento 
 I materiali che costituiscono i rivestimenti delle strutture di collegamento non devono deteriorarsi o 

comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. 
 Rif. Normativo: UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8298-4; UNI 8754; UNI EN ISO 6270-1; UNI 10803; UNI 10804; UNI EN 649; 

UNI EN 14411; UNI EN ISO 4623-1-2; UNI EN ISO 10545-1; UNI 13813. 
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma dei controlli 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
 

01.01 Fondazioni superficiali 

• 01.01.01 Cordoli  Strutturale 

• 01.01.02 Platea  Strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
 

02.01 Opere in ferro 

• 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Strutturale 
 

02.02 Solai e scale 

• 02.02.01 Scale in acciaio  Strutturale 
 

02.03 Unioni elementi acciaio 

• 02.03.01 Unioni bullonate  Strutturale 

• 02.03.02 Unioni saldate  Strutturale 
 

 
 

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
 

03.01 Strutture in elevazione 

• 03.01.01 Pilastri in legno  Strutturale 

• 03.01.02 Travi in legno  Strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
 

04.01 Impianto elettrico 

• 04.01.01 Lampade LED  Strutturale 
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01  – 01 Fondazioni superficiali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

01.01.01 Cordoli   
01.01.01. Verifica strutture   

 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 
eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 
dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 
cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 
frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 
approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti   
C01.A02  Deformazioni e spostamenti   
C01.A03  Distacchi   
C01.A05  Fessurazioni   
C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   
C01.A07  Segni di umidità   

    

01.01.02 Platea   
01.01.02. Verifica strutture   

 Viene controllata l'integrità di pareti e pilastri, verificando l'assenza di 
eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; verifica della presenza di 
dissesti del terreno circostante la struttura che potrebbero generare 
cedimenti strutturali. In caso di eventi calamitosi quali terremoti, 
frane, nubifragi ecc., vengono effettuate verifiche e controlli più 
approfonditi. 

Controllo a vista Ogni 12 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza meccanica - fondazioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Cedimenti   
C01.A02  Deformazioni e spostamenti   
C01.A03  Distacchi   
C01.A05  Fessurazioni   
C01.A06  Non perpendicolarità della costruzione   
C01.A07  Segni di umidità   
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02  – 01 Opere in ferro 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro   
02.01.01. Controllo generale   

 Viene verificato lo stato superficiale degli elementi, l'assenza di 
eventuali anomalie e verificata la stabilità nei punti di aggancio a 
parete o ad altri elementi. 

Verifica Ogni 6 Mesi 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Conformità ai parametri di sicurezza - parapetti   
C01.P02  Protezione dalle cadute - balconi   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Altezza inadeguata     
C01.A02  Corrosione   
C01.A03  Decolorazione   
C01.A04  Deformazioni   
C01.A05  Disposizione elementi inadeguata     
C01.A06  Mancanza     
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02  – 02 Solai e scale 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.02.01 Scale in acciaio   
02.02.01. Controllo alzate e pedate   

 Vengono controllate le condizioni estetiche dei rivestimenti di alzate e 
pedate delle strutture di collegamento affinché siano esenti da 
macchie, sporco, abrasioni, ecc.. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P03  Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento   
C01.P02  Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Deformazioni e spostamenti   
C01.A05  Deformazioni   

02.02.01. Controllo balaustre e corrimano   
 Vengono controllate le condizioni estetiche delle superfici delle 

balaustre e dei corrimano, affinché siano esenti da macchie, sporco, 
abrasioni, ecc.., e la loro stabilità verificandone il corretto serraggio. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C02.P03  Resistenza all'usura - rivestimenti strutture di collegamento   
C02.P02  Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio   

 Anomalie da controllare   
C02.A01  Corrosione   
C02.A02  Deformazioni e spostamenti   
C02.A05  Deformazioni   

02.02.01. Verifica struttura   
 Viene controllata l'integrità degli elementi di collegamento, 

verificando l'assenza di eventuali fenomeni di lesioni o fessurazioni; in 
caso di eventi calamitosi quali terremoti, frane, nubifragi ecc., 
vengono effettuate verifiche e controlli più approfonditi. 

Controllo Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C03.P01  Protezione dagli agenti aggressivi - strutture di collegamento   
C03.P02  Resistenza meccanica - strutture di collegamento acciaio   

 Anomalie da controllare   
C03.A01  Corrosione   
C03.A02  Deformazioni e spostamenti   
C03.A03  Imbozzamento   
C03.A04  Snervamento     
C03.A05  Deformazioni   
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02  – 03 Unioni elementi acciaio 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

02.03.01 Unioni bullonate   
02.03.01. Revisione unione   

 Intervento di revisione delle unioni bullonate con verifica della giusta 
tenuta di serraggio ed effettuando inoltre le seguenti verifiche: 
- di resistenza a taglio o a tranciamento; 
- della pressione del foro o a rifollamento; 
- a rottura per trazione della piastra o a strappamento; 
- a rottura per trazione dei fori o a strappamento. 

Revisione Ogni 2 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P02  Resistenza alla corrosione - unioni   
C01.P03  Resistenza meccanica - unioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Allentamento     
C01.A02  Corrosione   
C01.A03  Rifollamento     
C01.A04  Strappamento     
C01.A05  Tranciamento     

    

02.03.02 Unioni saldate   
02.03.02. Revisione unione    

 Intervento di verifica della continuità delle parti saldate e dell'assenza 
di anomalie evidenti. 

Revisione Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Resistenza alla corrosione - unioni   
C01.P02  Resistenza meccanica - unioni   

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Corrosione   
C01.A02  Cricca     
C01.A03  Interruzione saldatura   
C01.A04  Rottura saldatura   
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03  – 01 Strutture in elevazione 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

03.01.01 Pilastri in legno   
03.01.01. Verifica strutture   

 Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne 
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Protezione dagli agenti biologici - strutture legno   
C01.P02  Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Attacco biologico     
C01.A03  Attacco da insetti xilofagi     
C01.A06  Deformazioni e spostamenti   
C01.A10  Lesione     
C01.A11  Marcescenza     
C01.A14  Penetrazione umidità   

    

03.01.02 Travi in legno   
03.01.02. Verifica strutture   

 Viene controllato l'elemento strutturale per evidenziarne 
deformazioni, spostamenti e/o lesioni, dovuti a diverse cause. 

Controllo a vista Ogni 1 Anni 

 Requisiti da controllare   
C01.P01  Protezione dagli agenti biologici - strutture legno   
C01.P02  Resistenza meccanica - strutture in elevazione legno   

 Anomalie da controllare   
C01.A02  Attacco biologico     
C01.A03  Attacco da insetti xilofagi     
C01.A06  Deformazioni e spostamenti   
C01.A10  Lesione     
C01.A11  Marcescenza     
C01.A14  Penetrazione umidità   
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04  – 01 Impianto elettrico 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/Controlli Tipo controllo Periodicità 

04.01.01 Lampade LED   
04.01.01. Controllo generale   

 Viene verificato lo stato generale e l'integrità delle lampadine. Controllo a vista Ogni 1 Mesi 

 Anomalie da controllare   
C01.A01  Abbassamento livello di illuminazione     
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PROGRAMMA DI MANUTENZIONE - Sottoprogramma degli interventi 
 

01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE 
 

01.01 Fondazioni superficiali 

• 01.01.01 Cordoli  Strutturale 

• 01.01.02 Platea  Strutturale 
 

 
 

02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE 
 

02.01 Opere in ferro 

• 02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  Strutturale 
 

02.02 Solai e scale 

• 02.02.01 Scale in acciaio  Strutturale 
 

02.03 Unioni elementi acciaio 

• 02.03.01 Unioni bullonate  Strutturale 

• 02.03.02 Unioni saldate  Strutturale 
 

 
 

03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI 
 

03.01 Strutture in elevazione 

• 03.01.01 Pilastri in legno  Strutturale 

• 03.01.02 Travi in legno  Strutturale 
 

 
 

04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE 
 

04.01 Impianto elettrico 

• 04.01.01 Lampade LED  Strutturale 
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01 STRUTTURE IN C.A. DI FONDAZIONE – 01 Fondazioni superficiali 
U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

01.01.01 Cordoli  
01.01.01. Manutenzione fondazioni  

 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 
eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 
criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 

01.01.02 Platea  
01.01.02. Manutenzione fondazioni  

 In caso di comparsa di lesioni, cedimenti, fessurazioni e distacchi murari è necessario far 
eseguire accertamenti per la diagnosi statica da un tecnico abilitato. Il professionista individuerà 
criteri e metodi dell'intervento che regolamenteranno il consolidamento. 

Quando necessario 
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02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 01 Opere in ferro 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.01.01 Parapetti e ringhiere in ferro  
02.01.01. Intervento generale  

 Intervento generale di rifacimento degli strati di protezione previa rimozione di eventuale 
formazione di corrosione localizzata, ripristino della stabilità nei punti di aggancio a parete o ad 
altri elementi e delle altezze d'uso e di sicurezza. 

Quando necessario 
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02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 02 Solai e scale 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.02.01 Scale in acciaio  
02.02.01. Controllo serraggio  

 Intervento di controllo dei principali giunti, verificando il serraggio dei bulloni, i quali sono 
progettati per lavorare a taglio e sono serrati con coppia pari al 70% della coppia di serraggio 
prevista dalla CNR UNI 10011 con tolleranza del ± 10%: in caso di esito negativo si provvede alla 
loro sostituzione. 

Ogni 2 Anni 

02.02.01. Riparazione anomalia  
 Intervento di riparazione dell'anomalia riscontrata a seguito della verifica e previa diagnosi delle 

cause del difetto accertato. 
A seguito di guasto 

02.02.01. Ripristino alzate e pedate  
 Intervento di ripristino di alzate e pedate danneggiate, con elementi della stessa tipologia. Quando necessario 

02.02.01. Ripristino corrimano e balaustre  
 Intervento di ripristino o sostituzione delle connessioni dei corrimano e delle balaustre 

mediante serraggio degli stessi e sostituzioni di eventuali parti mancanti o danneggiate. 
Quando necessario 

02.02.01. Zincatura e verniciatura  
 Intervento da effettuarsi quando la struttura metallica presenta segni di corrosione o usura degli 

strati protettivi. L'intervento può essere integrato con lavori di saldatura per sostituzione delle 
parti deteriorate o a seguito di eventuale modifica. 

Quando necessario 
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02 STRUTTURE IN ACCIAIO DI SCALE, PARAPETTI E PORTONE – 03 Unioni elementi 
acciaio 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

02.03.01 Unioni bullonate  
02.03.01. Ripristino serraggio  

 Intervento di ripristino delle coppie di serraggio tra gli elementi uniti, con sostituzione di 
eventuali elementi corrosi o degradati. 

Ogni 2 Anni 

02.03.02 Unioni saldate  
02.03.02. Ripristino saldatura  

 Intervento di rimozione di saldature danneggiate e realizzazione di nuove analoghe saldature. Quando necessario 

02.03.02. Rimozione ossidatura  
 Intervento di rimozione di ossidazione dalle saldature. Quando necessario 
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03 STRUTTURE IN LEGNO DI CENTINE E RIVESTIMENTI – 01 Strutture in elevazione 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

03.01.01 Pilastri in legno  
03.01.01. Interventi strutture in legno  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa 
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da 
eseguire. 

A seguito di guasto 

03.01.02 Travi in legno  
03.01.02. Interventi strutture in legno  

 Intervento di manutenzione in caso di comparsa di lesioni o comparsa di ammaloramenti, previa 
diagnosi per accertare l'anomalia, verificare la struttura e valutare il consolidamento da 
eseguire. 

A seguito di guasto 
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04 IMPIANTI ELETTRICI E DI ILLUMINAZIONE – 01 Impianto elettrico 

U.T. Struttura tecnologica manutenibile/interventi da eseguire Periodicità 

04.01.01 Lampade LED  
04.01.01. Sostituzione lampade  

 Intervento di sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo quanto 
indicato nelle istruzioni fornite dal produttore. 

Ogni 55 Mesi 

   

 




